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I
l trend di evoluzione nega-
tiva nei rapporti tra medici
e pazienti è rintracciabile
negli orientamenti dei Tri-

bunali e della Cassazione, atte-
stati nel corso degli anni su una
linea di crescente severità nei
confronti dei medici. Lo con-
statiamo sui giornali e nelle tra-
smissioni televisive mentre l'opi-
nione pubblica, prima incline al
rispetto e alla fiducia nei con-
fronti dei medici e del Ssn vive
oggi un conflitto altalenante di
sentimenti: da un lato affasci-
nata dai progressi della scienza
medica e della tecnica “quasi on-
nipotente”, dall'altro, indignata
per gli episodi di “malasanità”,
riportati con ricostruzioni fuor-
vianti dagli scoop giornalistici.
Il problema è che le aspettative,
spesso eccessive e irrealistiche,
dei pazienti comportano la man-
cata accettazione di qualunque
risultato negativo, qualunque ri-
schio ed evento avverso si verifi-
chi in ambito sanitario. Così con-
tinuiamo ad assistere all'incre-
mento enorme e parallelo dei
due contrapposti atteggiamen-
ti: quello della grande e fidu-
ciosa attesa e quello della co-
cente e reattiva delusione che
sfocia molto spesso in azioni giu-
diziarie.

La macchina
dell’informazione
Ad aumentare le speranze e le
pretese sempre maggiori di be-
nessere e salute contribuisce an-
che la complessa macchina del-
l'informazione e della pubblici-
tà, con l'insieme di messaggi
promozionali di singoli medici,
industrie produttrici o distribu-
trici di farmaci, presidi e mate-
riale sanitario, che vengono ri-
versati sui cittadini con i mezzi
straordinariamente persuasivi
della comunicazione di massa.
Sull'altro versante, quello della
delusione per l'insuccesso, si col-
gono altrettanti fattori causali,
il primo dei quali, ovviamente,
è proporzionale all'entità delle
attese talora giustificate, altre
volte infondate o eccessive. Ed
anche su questo versante assu-
me un ruolo centrale l'informa-
zione di massa che in Italia ha
coniato il termine scandalistico
ed abusato di “malasanità”, che
compare quasi quotidianamen-
te nella stampa anche se spesso
a torto. Né sulla stampa, né nel-
le aule di giustizia però viene da-
to il giusto rilievo al fatto che
molte patologie non sono su-
scettibili di una diagnosi com-
piuta o tempestiva né di una ef-
ficace terapia; molti trattamen-
ti medico-chirurgici necessari od
opportuni sono gravati da una
rischiosità difficilmente pro-
spettabile. Molti rischi sono con-

nessi a carenze organizzative e
strutturali degli enti, assoluta-
mente sottovalutate.
Tutti questi fattori e i rilevanti
interessi economici implicati so-
no all'origine della patologica
dimensione del contenzioso giu-
diziario legato al problema del

risarcimento del danno in una
società in cui il denaro assume
troppo spesso un ruolo pro-
gressivamente dominante a sca-
pito di altri valori. 

Medici e Magistrati
Il medico è controllato da una
generazione di “consumatori”
cui è stato insegnato a dubitare,
informarsi e far valere i propri
diritti. Tutto giusto se non fosse
che poi la guarigione da una ma-
lattia viene considerata come un
‘diritto indipendente dalla cir-
costanze’ e dalle reali, concrete
possibilità. 
Tra i medici più “bersagliati” i
ginecologi-ostetrici sono sen-
z’altro in prima linea. Tale si-
tuazione sociale è contestuale al-

l'avvento di una cultura vittimi-
stica nella quale le “vittime” so-
no rese popolari dalla televisio-
ne e dai giornali con dovizia di
particolari e ricostruzioni ingi-
gantite e spesso fuorvianti. A
fronte di questo contesto, la dot-
trina e la giurisprudenza si sono
evolute, facendosi interpreti del-
le mutate esigenze dei cittadini
verso la migliore tutela della sa-
lute e una più lunga sopravvi-
venza. 
L'inevitabile, a volte, inconsa-
pevole partecipazione dei ma-
gistrati al sentimento collettivo
e le loro frequenti attuali posi-
zioni schierate in favore della
massima tutela del paziente,
spiega, il progressivo abbando-
no, negli anni, di un orienta-

mento generalmente più com-
prensivo nei confronti dei me-
dici, dovuto anche al tradizio-
nale “rispetto” nei confronti
della categoria ed anche all'ac-
cettazione dell'ineluttabilità del-
la malattia e della morte. Spie-
ga il passaggio progressivo a
quella giurisprudenza severa, a
volte eccessiva, dei tempi at-
tuali.
L'impressione che si ricava dal
partecipare alle fasi delle inda-
gini giudiziarie ed ai dibatti-
menti, nonché dalla lettura del-
le denunce e delle sentenze di
merito e di Cassazione, è quel-
la di un frequente atteggia-
mento di pregiudizio, di sfidu-
cia e di riprovazione nei con-
fronti dei medici, cui si attri-
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n In questi anni di “battaglie giudiziarie” il nostro sforzo principale è stato
quello di restituire, per quanto possibile, la serenità ai soci Aogoi. 
Se certamente non è possibile evitare l’apertura di un processo, si può
sicuramente evitare che l'ostetrico ginecologo rimanga da solo e
disorientato a fronteggiare questa amara esperienza, nell'indignazione e
confusione che spesso paralizzano ed impediscono di reagire subito e al
meglio. Tempestività e qualità, solidarietà e sintonia: sono queste le parole
chiave che caratterizzano il nostro lavoro

Tempestività e qualità. Solidarietà e sintonia. 
Ecco gli ingredienti del successo del Board 
di tutela legale AOGOI
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buiscono, in modo spesso in-
fondato, responsabilità per in-
successi e danni che spesso non
sono loro addebitabili o non so-
no a rilevanza penale, in buona
parte correlate alla rischiosità
della Medicina, connaturate ai
limiti delle possibilità medico-
chirurgiche, o all'ambiente di
lavoro inadeguato e carente di
presidi e di organizzazione, la

cui responsabilità non può far-
si gravare sul medico.

Il Board di tutela legale
AOGOI
In questi anni di “battaglie giu-
diziarie”, l’Ufficio legale Aogoi
ha inteso riportare il più possi-
bile la serenità ai soci Aogoi. Cer-
to non si può evitare che si apra
un processo ma si può sicura-
mente evitare che l'ostetrico gi-
necologo si trovi a fronteggiare
questa amara esperienza da solo
e disorientato, nell'indignazione
e confusione che spesso lo para-
lizzano e gli impediscono di rea-
gire subito e al meglio.
Ogni causa vinta ha costituito un
indirizzo nuovo che ha dato sod-
disfazione al singolo ma anche
un orientamento innovativo e
più favorevole per tutta la clas-
se medica. Un indirizzo che è
‘circolato’ e ha ispirato il con-
vincimento di altri giudici cre-
ando un circolo virtuoso a van-
taggio di altri specialisti.
Abbiamo sperimentato che co-
me in medicina anche nel cam-
po del diritto è la tempestività
che pone le basi del successo e
accanto alla tempestività del-
l'intervento, la qualità. Queste
sono state le parole d'ordine che
hanno caratterizzato il nostro in-
tervento: tempestività e qualità.
Abbiamo fornito al giudice con-
sulenze tecniche e difese in pun-
to di fatto e di diritto in tempi
molto celeri e altamente perite,
qualificate, che hanno determi-
nato il successo. Il risultato ot-
tenuto ha fatto “giurispruden-
za”, ossia è diventato un “lea-
ding case”. In tanti casi spinosi
vinti, ottenere oltre al faticoso
successo, i complimenti dell'av-
versario (il fatidico PM) è stata
la riprova della validità del per-
corso.
Ai soci preoccupati, indignati,
allarmati e amareggiati da un'in-
dagine abbiamo subito fornito
“il primo orientamento”: una
pronta e qualificata risposta al-
lo stato d'ansia di chi subisce un
processo penale, o disciplinare
o alla Corte dei Conti e che si
trova confrontato con il grave
onere di delineare una strategia
difensiva e far fronte a tanti
adempimenti nell'urgenza.
Ripercorrere la vicenda clinica
attraverso l'analisi delle cartelle
e tutta la documentazione sani-
taria, identificare la causa del
danno o del decesso della pa-

ziente o del feto, valutare la con-
dotta del singolo e dell'equipe
alla luce delle linee guida e pro-
tocolli, stabilire quale diligenza
e prudenza avrebbe usato
“l'agente modello”, ossia lo spe-
cialista “virtuoso” della stessa
branca e stessa esperienza, in
quel caso concreto … questi so-
no stati i nostri compiti per “sol-
levare” i soci Aogoi da ansia e
preoccupazione e accompa-
gnarli e indirizzarli nel cammi-
no della difesa.
Siamo intervenuti con la pre-
senza immediata del legale e
del consulente di parte a tutti
gli accertamenti tecnici irripe-
tibili, seguendo le operazioni
fin dall'inizio e passo passo. Sia-
mo intervenuti con pareri pro-
veritate della Società Scientifi-
ca, abbiamo sollevato eccezioni
e questioni delicate che hanno
colpito l'attenzione del Giudi-
ce in punto di diritto, ribaltan-
do la posizione dell'accusa pub-
blica e privata e ottenendo che
il Giudice si convincesse della
bontà dei nostri assunti e ac-
cordasse anche le nostre ri-
chieste più audaci, perchè fon-
date e motivate.
Ma soprattutto abbiamo adotta-
to i due ingredienti segreti che
qui vogliamo svelare:
1. la vera solidarietà ed empatia

con ogni ostetrico ginecolo-
go che subisce un processo
penale;

2. la vera sintonia tra il Presi-
dente del Board, il CT e l'av-
vocato.

Le sinergie necessarie. Una pre-
gevolissima consu-
lenza tecnica, la più
approfondita e pe-
rita, nelle mani di
un avvocato ine-
sperto in tema di
responsabilità me-
dica (e ostetrico-gi-
necologica in parti-
colare) corre il ri-
schio, troppe volte
tramutatosi in dan-
no, di non essere
adeguatamente sfruttata, di non
servire allo scopo, di non con-
vincere realmente il giudice,
perchè l'avvocato non riesce a
“farla propria” e a trasmetterla,
senza menomarla, quando la tra-
duce in linguaggio giuridico,
quello parlato dal Giudice.
Del resto, il più bravo consu-
lente tecnico di parte se non si
coordina con l'avvocato quando
affronta le questioni, nel suo ela-
borato scritto o nella cross exa-
mination, in aula cade rovinosa-
mente nelle trappole tese dal-
l'avversario (Pubblico Ministero
o parte civile). Infatti gli argo-
menti che il CT intende affer-
mare nell'interesse del medico
indagato o imputato, rischiano
di produrre l'effetto opposto se

l'esperto non è stato adeguata-
mente e strategicamente prepa-
rato “a tavolino” con l'avvocato
per evitare contraddizioni, in-
certezze, incoerenze, contrasti
tra letteratura medica e orien-
tamenti giurisprudenziali già ac-
clarati sul punto, se non si pro-
grammano le obiezioni della
controparte. L'avvocato deve po-
ter confidare nell'autorevolezza,
esperienza e serietà del CT, ma
anche discutere con lui delle cri-
ticità che vede sotto il profilo
giuridico che deve sinergica-
mente congiungersi con le ri-
sultanze tecniche (medico-lega-
li e specialistiche). 
È anche vero che un avvocato
competente, che anche abbia
fatto una scelta di campo op-
tando da numerosi anni di di-
fendere solo i medici e di occu-
parsi solo di responsabilità in sa-
nità, che anche vanti numerosi

successi e che
si sappia ben
orientare nel
caso di specie,
con in mente
una precisa
strategia affi-

dabile, non riuscirà a consegui-
re una vittoria con un consu-
lente tecnico non preparato,
non autorevole, non scrupolo-
so, non sinergicamente affiata-
to, “traballante” in aula o in-
coerente e debole nel suo ela-
borato scritto. 
A fronte di questi convincimenti
frutto di tanti anni di esperien-
za, il Board di tutela legale Ao-
goi ha lavorato sui due predet-

ti versanti con risultati estrema-
mente positivi. Colgo qui l’oc-
casione per ringraziare i tanti
soci per le mail e le testimo-
nianze che ci hanno inviato. Co-
me responsabile dell'ufficio le-
gale mi preme dire che sono sta-
ta onorata di difendere tanti
professionisti seri, preparati e
di altissimo valore che davvero
meritavano di recuperare la se-
renità. Con molti di loro ho
condiviso le iniziali ‘disavven-
ture’, il lungo e faticoso trava-
glio dell’attività giudiziaria per
far comprendere l'insussistenza
del nesso causale tra la condot-
ta medica e un tragico ‘evento
avverso’, ma anche la gioia, una
volta ristabilita la verità, per la
recuperata serenità nel conte-

sto familiare e
lavorativo.
Le vittorie nei
processi sono
state frutto di
collaborazione
e di sintonia

con ognuno di Voi, con il Se-
gretario nazionale Antonio
Chiantera, con il Presidente Vi-
to Trojano, e con tutti i Segreta-
ri regionali e provinciali. L'unio-
ne, e solo l'unione, fa la forza.

Un Board ‘dedicato’. Voglio in-
fine ricordare che mentre in In-
ghilterra la “medical malpracti-
ce” è una branca particolare per
gli avvocati, in Italia lo è per po-
chissimi penalisti e civilisti che,
seppure esperti curano tuttavia
anche altri settori del diritto co-
me divorzi, diritto di famiglia,
reati di rapina, truffa, estorsio-
ne...e poi difendono qualche
volta anche i medici e perchè no
anche i pazienti.
Ebbene nulla di questo accade
in Aogoi. Il Board dispone di le-
gali “dedicati”. Cosa significa?
Vuol dire che sono specialisti in
responsabilità sanitaria, che trat-
tano solo questa materia da an-
ni, con particolare attenzione al-
la branca specialistica dell'oste-
tricia-ginecologia. Non difen-
dono i pazienti (né tanto meno
li istigano al contenzioso) ma
semmai favoriscono la disten-
sione dei rapporti e la ripresa di
fiducia e collaborazione tra me-
dico, paziente e struttura. Sono
tenuti in conto dai Giudici per
la serietà e fondatezza delle li-

nee difensive proposte che fan-
no giurisprudenza.
Inoltre l'Aogoi ha istituito un al-
bo di consulenti tecnici di di-
retto riferimento della Società
Scientifica che difendono solo i
soci. Questo costituisce uno stru-
mento di tutela preziosissimo sul
versante tecnico e giuridico, frui-
bile da tutti gli associati e i cui
risultati sono andati e conti-
nueranno ad andare a vantaggio
di tutta la classe medica. 
Tutto ciò contribuisce a dar vita
ad indirizzi giurisprudenziali più
garantisti, più giusti, più coe-
renti e più omogenei e a favori-
re interventi legislativi che fino
ad oggi non si sono mai realiz-
zati in Italia e nell'Unione Eu-
ropea.  Y

L’Aogoi ha istituito un albo di consulenti
tecnici, di diretto riferimento della Società
Scientifica, che difendono solo i soci.
Questo costituisce uno strumento di tutela
preziosissimo sul versante tecnico e
giuridico, fruibile da tutti gli associati e i cui
risultati sono andati e continueranno ad
andare a vantaggio di tutta la classe medica


